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MOZIONE IN CONSIGLIO COMUNALE: "POLIAMBULATORI SUPERGA E MARCO 

ANTONETTO: QUALE FUTURO?" 

 

Oggi pomeriggio nelle commissioni comunali congiunte seconda (Patrimonio) e quarta 

(Sanità e assistenza) è stata illustrata la mozione di iniziativa consiliare che impegna il 

Sindaco e la Giunta a riferire con urgenza alle commissioni stesse sullo stato delle cose 

nei rapporti patrimoniali tra ASL  e Città e soprattutto ad intervenire presso la Regione 

Piemonte per definire il cronoprogramma per la realizzazione dei Poliambulatori 

Superga e Marco Antonetto sul territorio della Circoscrizione 5, ASL 2. 

Dagli interventi dei partecipanti abbiamo appreso con piacere che la vicenda Marco 

Antonetto ha buone possibilità di sbloccarsi, c'è il progetto e persino la gara per la 

costruzione è già stata fatta. La Regione ha inserito il Marco Antonetto tra le priorità da 

finanziare per le opere di edilizia sanitaria sulla Regione Piemonte. E di questa notizia 

non possiamo che rallegrarci, aspettando che diventi un fatto. 

Per quanto riguarda la Superga le notizie sono invece come sempre desolanti. Il progetto 

è scaduto e non ci sarebbero  i soldi. Dei 5 milioni di euro stanziati dallo stato per la 

Superga, presenti nel bilancio regionale del 2010-2011, non si sa più nulla.  

L'ipotesi al momento ventilata dall'ASL 2 è quella di rendere la Superga al Comune di 

Torino e di pensare al nuovo poliambulatorio per Borgo Vittoria e Spina 3 nei padiglioni 

dell'Amedeo di Savoia quando si trasferiranno i reparti malattie infettive. 

 

Nel contempo l'Assessore al bilancio Passoni ha anche spiegato che nel caso vi fosse la 

restituzione della struttura da parte dell'ASL il Comune si troverebbe costretto a 

rivedere i costi dell'affitto di questi anni, parametrati in partenza sull'impegno assunto 

dall'ASL stessa di ristrutturare il fabbricato. Non avendo adempiuto l'ASL a questo 

obbligo il Comune si troverebbe costretto ad applicare un affitto di mercato e chiedere 



all'ASL la differenza, forse anche sostanziosa, tra l'affitto contrattato e quello reale. 

 

A fronte di tutte queste ipotesi affermiamo con forza la nostra contrarietà all'ipotesi di 

abbandono del progetto poliambulatorio Superga: 

- i cittadini del territorio interessato aspettano da 20 anni ormai il nuovo 

poliambulatorio, promesso in molte campagne elettorali da svariate forse politiche 

- la costruzione di un nuovo poliambulatorio presso l' Amedeo di Savoia sarebbe 

eccessivamente decentrato rispetto al territorio di Borgo Vittoria e mal servito dai mezzi 

pubblici . Da nessuno luogo di Borgo Vittoria si potrebbe raggiungere il nuovo 

poliambulatorio con meno di 2 mezzi pubblici. E lo stesso da alcune aree di Spina 3 

- I tempi di realizzazione del nuovo poliambulatorio in sostituzione dell'attuale di via del 

Ridotto sarebbero comunque molti lunghi, poiché non è pensabile che una questione 

complessa come quella del trasferimento dei reparti malattie infettive si risolva in tempi 

brevi 

- L'ASL si troverebbe a dover spendere una ulteriore cifra, forse anche molto 

significativa, per ripagare il Comune di Torino per non aver mantenuto i propri obblighi 

contrattuali.  

 

Per tutte queste ragioni crediamo che le forze politiche piemontesi tutte debbano 

mettersi una mano sulla coscienza e rilanciare con forza l'ipotesi del poliambulatorio 

Superga. 
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